Vittorie e sconfitte dell'astrologia 

Le grandi "papere" dei Grandi astrologi

Cari lettori, se da qualche tempo vi state addentrando nei meandri dell'interpretazione astrale, fate bene attenzione! Sappiate che il trabocchetto della previsione sbagliata, anzi sbagliatissima, è giusto davanti ai vostri piedi, ma ben nascosto e invisibile.

Perciò, in particolare se state attraversando "la fase dell'onnipotenza" che vi rende convinti che con le stelle si possa trovare una risposta a tutto, queste parole sono per voi. Vediamo un poco: se la cena prende fuoco attribuite questo contrattempo a Marte che ora si trova giusto in congiunzione col vostro Sole? Se vi scippano il portafogli ringraziate Giove che non vi ha fatto rubare anche la macchina? Se scivolate su una buccia di banana ve la prendete con un Mercurio avverso? Ebbene, forse gli astri oggi davvero vi aiutano, facendovi leggere qualcosa che può infondervi quel po' di saggezza che non guasta mai nella vita.

Sappiate che dei tanti Grandi che nel corso di secoli e millenni hanno dato lustro all'astrologia nessuno si è salvato, nessuno l'ha azzeccata sempre sul piano previsionale. Può essere quindi altamente istruttivo andare a curiosare nel curriculum divinatorio di alcuni di loro per rendersene conto di persona. Ciò non farà scivolare anche voi nell'errore di sentirvi astrologi infallibili, anche se ora sapete che vi trovereste in ottima compagnia con i tanti Mammasantissima affetti da delirio di onnipotenza, e poi umiliati da insuccessi che hanno gettato l'amaro fiele nella loro bocca.

Vogliamo andare a spulciare qualche fatterello tramandatoci dalla storia? Eccovene qualcuno riportato dallo storiografo del I° secolo a.C. Svetonio… 

L'imperatore Tiberio consultava molti astrologi del suo tempo tuttavia, poiché a quei tempi la democrazia era ancora al di là da venire, tutti coloro che incorrevano in una previsione astrale sbagliata o poco gradita rischiavano di grosso o perfino ci lasciavano la pelle. Difatti, se egli non restava soddisfatto del responso ricevuto, li gettava senza tante cerimonie da una rupe di Capri, rimasta appunto sotto il nome di "rupe di Tiberio"! 

Con questo famoso, e pericolosissimo, imperatore romano l'unico che ebbe una certa fortuna con quanti praticavano la "scienza delle stelle" ma l'unico che sopravvisse, dopo aver fatto previsioni ad un cliente così esigente, fu l'altrettanto famoso Trasillo. Eppure un giorno incappò anche lui nella previsione sbagliata! Quando l'incontentabile e pericoloso Tiberio gli chiese se un certo Caligola poteva diventare un suo concorrente politico, Trasillo gli rispose: "ha tante possibilità di diventare imperatore quante ne ha di attraversare a cavallo il golfo di Baia". Ebbene, Caligola, venuto a conoscenza di questo vaticinio, decise di sfatarlo riunendo tutte le navi da carico che poté trovare, affiancandole le une alle altre ben ancorate, e ricoprendole di assi dal porto di Baia fino a quello di Pozzuoli che distava la non trascurabile distanza di "tremiladuecento passi". Avendo formato un ponte di fortuna, vestito con abiti di broccato, una cetra fra le mani e il capo ricoperto di alloro, per alcuni giorni vi andò in su e in giù in groppa a un maestoso cavallo. Sarà stato questo originale esorcismo, ma in effetti anch'egli divenne imperatore di Roma, il che mostra che un ricco non può passare per la cruna di un ago ma può certamente passare il mare a cavallo! 
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